
Venticinque anni fa: «30
giugno 1987. Il giornale,
fresco di stampa, è pronto
per essere presentato al
quartiere, nella sala Falconi
in via Edoardo D’Onofrio
a Colli Aniene.

C’è il fondatore e pro-
prietario del giornale Vin-
cenzo Luciani, sua moglie
Rosa, grafica e amministra-
trice della Cofine Srl, edi-
trice del mensile, il diret-
tore responsabile e com-
proprietario del giornale
Luigi Merz, il direttore edi-
toriale Mario Relandini,
Luigi Polito collaboratore
nella raccolta della pubbli-
cità, i cronisti, i rappresen-
tanti di associazioni del
luogo ed altra gente che
nell’attesa che arrivi il pre-
sidente della Circoscri-
zione [ora Municipio
N.d.r.] Angelo Zola sfoglia
avidamente il numero zero
di Abitare A.

“Abitare A”? Che nome
strano. Prende significato
dalla sottotestata: “Colli
Aniene”. Quindi: “Abitare
A… Colli Aniene”. Oggi.
Domani potrà diventare
anche “Abitare A Cento-
celle”, “Abitare AAlessan-
drino, Quarticciolo, Tor Tre
Teste”, “Abitare A Casilino
23, Villa Gordiani, Colla-
tino”, ecc.

Così sognano gli ambi-
ziosi ideatori del giornale.
Intanto c’è da pagare il
numero zero, tirato in 10
mila copie, dal tipografo
amico Antonio Salemi che
ha avuto l’assicurazione del

pagamento, di qui a qual-
che mese, non appena rac-
colta la pubblicità. Che per
ora è zero, come il numero
del giornale. A due colori,
nero e verde, il mensile
riproduce tanta pubblicità

offerta in
omaggio ai
p o t e n z i a l i
inserzionisti.

Il giornale
piace, riceve
durante la pre-
sentazione, in
cui interven-
gono Merz e
Relandini, gli
elogi del Presi-
dente della
Circoscrizio-
ne, di Ric-
cardo Farina
del Consiglio
di amministra-
zione dell’Aic,
che prenota
uno spazio per
dodici numeri
(una gran bella
notizia). 

Da domani si torna a
sgobbare per il finanzia-
mento e la preparazione del
prossimo numero che
uscirà a settembre. Il
numero zero è distribuito
in tutte le abitazioni del

quartiere. Gratuitamente.
Alla ricerca di pubblicità,
Luigi Polito e Vincenzo
Luciani, battono (è il verbo
appropriato) i marciapiedi
del quartiere, senza trascu-
rare nessun esercizio com-
merciale, nessun ufficio,
mettendo in campo la loro
capacità di persuasione, la
loro credibilità. 

I commercianti sono
scettici, hanno difficoltà
economiche perché il quar-
tiere è di recente insedia-
mento e la gente (soci coo-
peratori alle prese con le
rate dei mutui) spendono
parsimoniosamente. Leg-
gono però avidamente
“Abitare A” che è arrivato
nella cassetta della posta,
ne parlano bene in giro,
anche ai commercianti che,
molto lentamente, supe-
rano sia la diffidenza nei
confronti del nuovo gior-
nale che la ritrosia ad inve-
stire in pubblicità.

Il 1987 vede pure la pub-
blicazione del primo
numero di una nuova
testata: Abitare A Cento-
celle-Prenestino, tiratura 20
mila copie, diffuse nel qua-
drilatero tra le vie Prene-
stina, Togliatti, Casilina,
Primavera, Tor de’ Schiavi.
Nel marzo del 1988 uscì
anche l’edizione di Casi-
lino 23 e a giugno dello
stesso anno fu varata la
quarta testata Alessan-
drino-Quarticciolo-Tor Tre
Teste.»

(Da Abitare A 20 anni di
G. Verardi e V. Luciani)
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Riceviamo e pubblichiamo il
seguente comunicato stampa del
Gruppo PdL del Settimo (Ciocca,
Corsi, Di Matteo, Figliomeni,
Mercuri, Paoletti, Rossetti,
Tedesco e Vinzi) 

“È iniziato il conto alla rovescia
per la Giunta di sinistra del VII
Municipio, dopo le dichiarazioni
rese in Consiglio, di due Consi-
glieri della Lista Civica per Rutelli
[Mariani e Giuliani. N.d.r.] che,
abbandonando la maggioranza,
l’hanno definita ‘inguardabile e
inservibile’.

La certificazione della crisi è il
giusto premio al continuo im-
pegno dei Consiglieri PdL del VII
Municipio che da sempre denun-

ciano l’assoluta inadeguatezza di
chi ha vinto le elezioni nel 2008
a svolgere un ruolo particolar-
mente delicato, specie in questo
momento di grave crisi economica
che comporta scelte difficili che
possono essere compiute soltanto
da persone capaci e competenti.

Il Gruppo consiliare del PdL ha
sempre condotto una opposizione
costruttiva avendo cura di risol-
vere concretamente le problema-
tiche dei nostri quartieri e ciò
nonostante le continue lotte in-
terne alle varie fazioni della sini-
stra locale – da sempre al governo
locale – il cui obiettivo, invece, è
stato ed è sempre volto alla ricerca
di poltrone ed altre cose che nulla
hanno a che vedere con gli inte-
ressi dei nostri concittadini.

Da oggi in poi saremo costretti
ad opporci strenuamente alle ini-
ziative di una sinistra delegitti-
mata e senza numeri e, quindi,
oltre a presentare una Mozione di
Sfiducia contro il Presidente
Mastrantonio, chiederemo l’inter-
vento del Prefetto di Roma Capi-
tale per porre fine alle palesi irre-
golarità commesse dalla Giunta
del VII Municipio che, invece di
far approvare gli atti in Consiglio,
continua a determinare la politica
locale senza la ratifica dell’Or-
gano supremo.”
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Quarticciolo, sono iniziati i lavori
Previsti dal progetto Contratto di Quartiere

GIOLIST BAR
BAR - GASTRONOMIA
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tavolo o la consegna a domicilio
Ogni giorno una diversa specialità

GIOLIST BAR
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roma.net/annunci.

Sono iniziati i lavori per la
riqualificazione del  Quarticciolo
ideati all’interno del Progetto
“Contratto di Quartiere”. Un pro-
getto ambizioso che ha visto pro-
tagonsti il Municipio Roma VII
l’ATER e il Comune di Roma e
che è stato finanziato dalla
Regione Lazio e dal Ministero
delle Infrastrutture.

Ne dà annuncio in una nota il
presidente del VII municipio
Mastrantonio che afferma: “Se
l’Ater, cui spettava agire sul lato
dell’edilizia residenziale ha già
ultimato i suoi lavori, il Municipio
VII si appresta a far partire i suoi.
Si tratta della costruzione di un
avveniristico asilo in Via Locoro-

tondo, costruito e pensato per sti-
molare la creatività e l’intelligenza
dei bambini. Ma anche dei lavori
di riqualificazione di Largo Mola
di Bari e di Via Manfredonia, dove
verrà attivata anche una zona di
limite circolazione a 30km/h. “

“I lavori – conclude Mastran-
tonio – seguono un lungo periodo
d’incontri con la cittadinanza e i
loro bisogni. E’ il risultato impor-
tante di una gestione che vogliamo
definire davvero partecipata in
questo caso. Il nuovo volto del
Quarticciolo può fungere da sti-
molo a importanti cambiamenti
nell’intera area ed essere la testi-
monianza di un nuovo corso in
quest’area di Roma”.

Il 12 giugno il presidente della
Commissione Consiliare Comu-
nale Speciale per la Sicurezza
Urbana, Fabrizio Santori, che era
stato allertato dalla consigliera
municipale Lorena Vinzi, ha
inviato una lettera al Prefetto di
Roma Giuseppe Pecoraro, al
Comandante del VII gruppo dei
Vigili Urbani, alla Asl RmB e per
conoscenza al Delegato del Sin-

daco alla Sicurezza Giorgio
Ciardi, nella quale si chiede lo
sgombero della palazzina via
Viscogliosi n. 24.

Santori segnala nella missiva
“l’aggravamento dell’occupazione
abusiva dello stabile di via Visco-
gliosi. Da molteplici segnalazioni
giunge notizia che, la citata palaz-
zina, presumibilmente di proprie-
tàINPS, risulta occupata da abu-

sivi di varie nazionalita, i quali,
oltre a degradare il quadrante inte-
ressato, risulterebbero utilizzare
impropriamente strumenti alta-
mente pericolosi, come bombole
di gas, con grave rischio per la
pubblica incolumità”.

Il Presidente della Commissione
Consiliare Speciale per la Sicu-
rezza Urbana  richiede “un tem-
pestivo intervento di sgombero del
citato stabile, onde garantire la
sicurezza e restituire giuste con-
dizioni di vivibilita ai cittadini”.

Palazzina occupata in via Viscogliosi
Santori ne ha chiesto lo sgombero
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LA PIANISTA NÉMI GÖGÖR
ALLA SALA RUBINSTEIN
Dopo lo straordinario successo alla
Festa Europea della Musica, lo scorso
23 giugno, su invito della Scuola di
Musica Anton Rubinstein, la pianista
Némi Görög, vincitrice di molti primi
premi in concorsi internazionali, il 26
giugno si è esibita nella Sala Anton
Rubinstein, in via Ernesto Rossi 16, a
Colli Aniene.

ENRICO IV AL TEATRO
CENTRALE PRENESTE 
“Enrico IV”, tratto dall’omonimo
dramma di Luigi Pirandello, è stato
rappresentato dall’Associazione Cul-
turale “Duetto in Atto” lunedì 25 giugno
e martedì 26 giugno 2012 al teatro
“Centrale Preneste” - via Alberto da
Giussano, 58 (Pigneto -Malatesta).

CORALE CENTONOTE IN
CONCERTO A SANT’IRENEO
Il 22 giugno presso la chiesa di S.Ireneo
in via dei Castani, si è svolto l’ultimo dei
“Concerti di Primavera”della Corale Cen-
tonote nell’ambito del progetto patroci-
nato dal VII municipio “Chiese aperte alla
musica”.
Il programma della Corale, diretta dal
maestro Rino Andolfi, ha spaziato dai
brani di Karl Jenkins ai tradizionali spiri-
tual e gospel.
Ancora una volta il successo è stato dav-
vero notevole sottolineato da lunghi e
calorosi applausi del pubblico e standing
ovation finale.

IL 7 SI FA IN 4
Il 7 si fa in 4, manifestazione voluta
dal Municipio VII, dal 25 maggio al 30
giugno ha messo in scena spettacoli,
concerti, dibattiti, eventi culturali e
sportivi per unire le varie anime del
territorio, ogni sera al Parco Madre
Teresa di Calcutta.
L’edizione di quest’anno è stata dedi-
cata all’intercultura, intesa anche in
senso musicale, con tutte le anime
sonore della Capitale.
Su www.abitarearoma.net i servizi su
numerose manifestazioni e serate.

RASSEGNA DELLE BANDE
MILITARI IN VI MUNICIPIO
Il Consiglio del Municipio VI, su pro-
posta del suo presidente Ettore Pro-
ietti, ha organizzato a Largo Agosta dal
23 giugno al 4 luglio, una rassegna di
Bande Militari Italiane.
Ogni sera le esecuzioni sono state
accolte dal numeroso pubblico con
entusiasmo e con la richiesta di bis.

BOOKCROSSING IN VIA DEI GELSI
Il 27 giugno, presso l’Erboristeria Vivi-
Bene, di via dei Gelsi 24, si è tenuta
un’iniziativa di bookcrossing (la pra-
tica di lasciare dei libri in luoghi pub-
blici per far sì che altri possano fruirne
e, a loro volta, fare lo stesso in un altro
posto). L’evento è stato promosso dal
Circolo Città Futura di Legambiente
(www.legambientecittafutura.org).
Zone di rilascio sono state: ViviBene;
Free Move, via dell’Acqua Bullicante,
201/203; Piscina di via Montona, 13.
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Laboratorio
di pittura e

modellazione

di Paola Cenciarelli

Via dei Frassini 126b - Tel-Fax 06.23238387
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Vendita porcellane, ceramiche
bianche e biscotto
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Forni e materiali per ceramisti
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Cotture conto terzi

CORSI di vari livelli
e SEMINARI
di pittura su
PORCELLANA 

CERAMICA, VETRO

Info: 06.23238387
www.porcellanaeceramica.it

Achille Pannunzi, poeta in dia-
letto sublacense, approda nella
Capitale con la presentazione il 3
luglio nella Biblioteca Teatro
Quarticciolo del saggio critico di
Giovanni Prosperi (Ed. Cofine,
2012, euro 10).

Nel suo saluto il vice presidente
del VII municipio Mauro Ferrari
ha introdotto il tema del gemel-
laggio che si sta per concretizzare
tra Subiaco e il VII municipio,
punti terminali del “Sentiero della
Pace”.

Sul libro di Prosperi ha intrat-
tenuto gli uditori il prof. Giuseppe

Massara, dell’università La
Sapienza, il quale ha sottolineato
come alla semplicità del dettato
poetico di Pannunzi corrisponda
complessità di pensiero e studio
accurato della forma. Nei suoi
versi “le persone e i luoghi sono
ubicati in una realtà visitata dalla
memoria e non dal ricordo. La
memoria attualizza: il ricordo si
rifugia nella fantasia”. 

Il sindaco di Subiaco Francesco
Pelliccia ha dato a tutti appunta-
mento a Subiaco in occasione di
una presentazione autunnale del
libro di Prosperi.

Il 16 e 17 giugno, nell’affolla-
tissimo Teatro Biblioteca Quartic-
ciolo, il Centro Culturale Lepetit
ha presentato lo spettacolo “Una
serata al Quarticciolo”.

In due ore abbondanti il Coro
Accordi e Note e gli attori della
Compagnia teatrale dei Saturi,
hanno dato ampia prova della loro
bravura a dimostrazione che la
passione e l’impegno dei cosid-
detti dilettanti, nel senso di non
professionisti, sono ben capaci di
competere e validamente con il
mondo del professionismo.

Gli autori, Salvatore Mannino e
Paula Gallardo sono stati anche
rispettivamente il regista e il diret-
tore musicale di questa rappresen-
tazione che è vincitrice del Bando
per le Associazioni del Municipio
VII di Roma Capitale.

Sul palco si sono alternati la
corale, che ha presentato pezzi di
bravura tratti dal repertorio napo-
letano e romano per l’arrangia-
mento del M° Paula Gallardo e gli
attori che hanno proposto poesie
di Trilussa e esilaranti scenette.

Federico Carabetta

Macchie di sudore
sui tuoi abiti?
Vieni da noi!

E i tuoi capi torneranno
come nuovi.

La poesia di Achille Pannunzi a Roma
Presentato il saggio critico di G. Prosperi

Due serate tra canti e risate
Quelle del 16 e 17 luglio al Quarticciolo

L’unic
a

dal 19
67

            



ZONA CASILINA

000133 ROMA - Via C. Saraceni, 71

Tel. 06.2000101 - Fax 06.2000101

Riceviamo e pubblichiamo

L’Osservatorio Casilino aveva
richiesto l’audizione per denun-
ciare il mancato coinvolgimento
dei cittadini nella predisposizione
del Piano Particolareggiato.

Lo stesso Consiglio Municipale
del VI municipio con delibera
unanime e bipartisan aveva e-
spresso una posizione nettamente
contraria ad ulteriore conferma
che il piano Casilino, così com’è
formulato, è un atto imposto dal-
l’alto.

Evidentemente, nonostante
l’importanza del tema da trattare,
il Responsabile del Dipartimento
Riqualificazione delle Periferie,
arch. Federico Coccia, e l’ing.
Stravato, del Dipartimento pro-
grammazione e Attuazione Urba-
nistica, non hanno ritenuto degne
di considerazione le questioni
poste dai cittadini.

In particolare nessuna sensibi-
lità né rispetto si sono registrati
da parte dell’arch. Federico
Coccia, autore del piano partico-
lareggiato, che ha disertato la riu-
nione, senza minimamente giusti-
ficarsi, segno evidente di una
totale e reiterata impermeabilità
alle ragioni dei cittadini e proba-
bilmente della mancanza di argo-
mentazioni convincenti a sostegno
di un piano devastante.

Grande partecipazione invece
da parte di Comitati ed Associa-
zioni raccolti nell’Osservatorio

Casilino. Erano presenti rappre-
sentanti dei comitati Villa De San-
ctis, Villini Santa Maria e Torpi-
gnattara.

E’ intervenuto inoltre il Presi-
dente del Sesto Municipio Giam-
marco Palmieri.

Maurizio Fedele, del Comitato
Torpignattara, ha evidenziato “l’a-
tipicità” dell’iter procedurale se-
guito dal Dipartimento, in deroga,
se non in aperta violazione, delle
norme e regolamenti urbanistici,
iter procedurale definito “biz-
zarro” dallo stesso Presidente del
Sesto Municipio Giammarco Pal-
mieri.

Il piano particolareggiato, por-
tato avanti contro tutto e contro
tutti dall’arch. Coccia, non ha
apparentemente alcuna paternità
politica. Nessun esponente poli-
tico o istituzionale se la sente, evi-
dentemente, di uscire allo scoperto
per rivendicare la paternità di un
piano scellerato che causerebbe la
distruzione di un patrimonio natu-
ralistico e storico archeologico di
grandissimo pregio, con un danno
irreversibile al territorio ed alla
qualità della vita dei cittadini.

Ciò nonostante colpisce l’osti-
nazione con cui l’arch. Coccia
persevera nei suoi intenti, in mani-

festa violazione delle norme che
impongono la partecipazione dei
cittadini alle scelte di pianifica-
zione urbanistica continuando,
viceversa, ad evitare accurata-
mente le occasioni di confronto
democratico come accaduto il 4
luglio in Commissione Traspa-
renza. In proposito verrà richiesta
una nuova audizione con l’au-
spicio che i Dipartimenti compe-
tenti assolvano al dovere di pre-
sentarsi per rendere conto ed assu-
mersi la responsabilità di fronte ai
cittadini delle scelte scellerate che
stanno loro imponendo.

Osservatorio Casilino

Piano Casilino, i Dipartimenti disertano la riunione
Convocata dalla Commissione trasparenza del Sesto Municipio

PNEUMATICI DELLE MIGLIORI MARCHE
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Il mondo musulmano restaura
delle catacombe cristiane: un
esempio spettacolare di come due
entità da sempre distanti tra loro
possono trovare un punto di
incontro nella cultura. Si tratta del
restauro delle Catacombe dei
Santi Marcellino e Pietro sulla via
Casilina che presto saranno
‘rimesse a nuovo’ grazie allo stato
dell’Azerbaijan.

Il desiderio di occuparsi di una
delle catacombe più importanti di
Roma è stato espresso già nel
dicembre del 2011 dalla first lady
Mehriban Aliyeva. Nel suo
viaggio in Italia la first lady ha
consolidato i rapporti con la Santa
Sede, rappresentata dal cardinale
Gianfranco Ravasi, presidente del
Pontifico Consiglio per la cultura.
Nell’occasione il cardinale ha
chiesto, in nome dell’amicizia con
l’Azerbaijan, alle autorità del
Paese di patrocinare il restauro
delle catacombe romane dei santi
Pietro e Marcellino, uno dei prin-
cipali luoghi della memoria cri-
stiana. E così è stato.

Il 16 giugno scorso è stato
siglato un protocollo d’intesa tra
la Pontificia Commissione di

archeologia sacra, presieduta dal
cardinale Gianfranco Ravasi, e la
Fondazione Aliyev dello stato
asiatico, per sostenere gli inter-
venti di riqualificazione del monu-
mento attraverso un contributo
finanziario. Un restauro conser-
vativo delle pitture murali era già
stato fatto nel 2009. Ma ora il pro-
getto è molto più grande e rendera
visibile la parte delle catacombe
che fino ad ora è restata chiusa.

Ben 16 m dividono le cata-
combe dal traffico soprastante e
all’interno cunicoli bui si sostitui-
scono a camere più larghe, quelle
riservate ai ricchi, dove si trovano
le pitture più spettacolari. Un’e-
splosione di affreschi che consen-
tono di capire il modo di pregare
dei primi cristiani o che riprodu-
cono scene di vita quotidiana. Nel
corso dei secoli, la zona fu poi
pressoché dimenticata, cadendo
nell’oblio. Riscoperta nel XVI
secolo la catacomba ha ospitato i
partigiani durante il conflitto mon-
diale e negli ultimi anni giochi per
i bambini di Tor Pignattara.

La fine dei lavori di restauro è
prevista nel 2013.

Serenella Napolitano

Mercoledì 20 giugno il Consi-
glio Municipale, accogliendo la
richiesta dell’Osservatorio Casi-
lino e dei cittadini del VI muni-
cipio, si è pronunciato con un no
unanime, secco ed inequivocabile
contro il piano particolareggiato
Casilino.

Al termine del Consiglio, molto
sentito e partecipato dai cittadini,
sono stati votati due ordini del
giorno sostanzialmente conver-
genti nel sostenere una posizione
nettamente contraria ad ipotesi di

speculazione ed edificazione nel
Comprensorio.

Il primo ODG, presentato dal
PDL, è stato votato da 18 Consi-
glieri su 20 con l’astensione dei 2
Consiglieri dell’API.

Il secondo ODG, presentato
dalla maggioranza, è stato votato
all’unanimità.

Quest’ultimo ODG, impegna il
Presidente e la Giunta: a promuo-
vere la salvaguardia dei 143 ettari
del Comprensorio; a richiedere il
ritiro del piano particolareggiato;

a richiedere l’apertura di un tavolo
di confronto con il Comune, la
Regione, la Provincia e la Soprin-
tendenza, al fine dell’apposizione
degli opportuni vincoli di tutela
sull’intero Comprensorio; a non
sostenere alcuna ipotesi di edifi-
cazione nel Comprensorio Casi-
lino; a promuovere in autunno un
convegno sulla possibile istitu-
zione di un ecomuseo; ad attivarsi
per una legge regionale istitutiva
degli ecomusei; a predisporre i
varchi pedonali per Villa De San-
ctis da via Labico e più in gene-
rale da Torpignattara.

Il ‘no’ del Consiglio al P. P. Casilino

L’Azerbaijan restaura le catacombe
La fine dei lavori è prevista nel 2013
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Il 28 giugno, alle ore 11, il Pre-
sidente Ivano Caradonna e la sua
Giunta hanno deciso di occupare
la sede di via del Forte Tiburtino
in segno di protesta “per chiedere
con forza ai capigruppo di Roma
capitale – dichiara Caradonna –
l’approvazione della Delibera
sulla nuova sede del V, ferma in
Campidoglio dal 2011”.

“Sono trascorsiquasi sei anni da
quando il Consiglio comunale
dichiarava eseguibile la Delibera
194 che riguardava l’Accordo di
programma del piano denominato
‘Cittadella della Piccola e Media
Impresa’ , con l’acquisizione di
un edificio per la nuova sede del
Municipio. Il programma di inter-
venti prevedeva anche la cessione
con ristrutturazione di un edificio
destinato agli Uffici della Circo-
scrizione V. L’Amministrazione
comunale aveva manifestato l’esi-
genza non più differibili per la col-
locazione nel comprensorio di una
nuova sede adeguata, risultando
l’attuale di via Tiburtina sottodi-
mensionata alle necessità del
Municipio e inadeguata sia per la
localizzazione estremamente de-
centrata (altezza GRA), sia per le
caratteristiche strutturali e tipolo-
giche dell’immobile. Veniva poi
confermato il comprensorio di via

dei Fiorentini come ambito più
adatto, perché in posizione bari-
centrica rispetto al territorio del
Municipio anche per la prossimità
a due fermate della linea B della
metropolitana, per localizzarvi la
nuova sede del Municipio, con-
fermando la scelta dell’Accordo
di Programma del 2000. Ad
ottobre 2010, l’Assemblea capi-
tolina deliberava di modificare la
194 del 2006. Intanto il Municipio
V confermava il parere favorevole
al trasferimento dei propri Uffici
in via Fiorentini, ritenendolo
idoneo ad ospitare gli Uffici dello
stesso Municipio, con alcuni inter-
venti di modifica del progetto ini-
ziale e la Società Nuova Fioren-
tini si diceva disponibile ad acco-
gliere tali richieste. La 194 quindi
veniva modificata dall’Assemblea
capitolina in data 27 ottobre 2010.
La proposta ancora è ferma e per
questo abbiamo scelto un gesto
dimostrativo forte, il secondo
dopo la manifestazione del 12
maggio 2010 per tornare a ripe-
tere al Sindaco che la sede, come
ben sa, è pronta e che cittadini e
lavoratori sono stanchi di aspet-
tare. Ora che la nuova sede è
pronta - conclude il presidente
Caradonna -  il Sindaco ci spieghi
perché dover aspettare ancora ”. 

La Giunta occupa la nuova sede
Caradonna: il Sindaco deve darci una risposta

Disagi e ancora disagi sulla Metro B1
Polemiche e proteste sono all’ordine del giorno

Dopo il travagliato par-
to ci sarà finalmente un
po’ di tranquillità attorno
alla diramazione B1 della
metropolitana?

L’apertura al servizio
della nuova linea sotter-
ranea che dalla stazione
Bologna arriva per ora
fino a quella di Conca
d’Oro è stata infatti ac-
compagnata da roventi
polemiche, pari se non superiori
a quelle che ne hanno scandito la
realizzazione.

Già il giorno dopo l’inaugura-
zione vi era stata un’interruzione
del servizio durata circa tre quarti
d’ora, mentre nei giorni seguenti
si sono registrati rilevanti ritardi
– si è parlato anche di una ventina
di minuti di attesa in banchina –
causati a quanto sembra dall’agi-
tazione dei macchinisti e che non
hanno certo contribuito a miglio-
rare l’umore di un’utenza già
innervosita dall’aumento delle
tariffe e disorientata dal nuovo
assetto delle linee automobili-
stiche introdotto contestualmente
all’apertura della B1.

L’opposizione in Quarto Muni-
cipio – nel quale si trova l’attuale
capolinea Conca d’Oro – è stata
pronta nel cavalcare l’onda della

protesta organizzando nei giorni
scorsi una manifestazione proprio
fuori la stazione alla quale – si
legge in una nota diffusa dal Pd
municipale – hanno partecipato
passeggeri e dipendenti del tra-
sporto pubblico locale.

Pressoché contemporaneamente
in Campidoglio si svolgeva un
incontro tra il sindaco Gianni Ale-
manno, il presidente del Quarto
Municipio Cristiano Bonelli e
l’assessore capitolino alla Mobi-
lità Antonello Aurigemma assieme
ai dirigenti delle amministrazioni
di competenza per giungere rapi-
damente un miglioramento della
situazione.

Si vedrà nei prossimi giorni se
vi siano stati delle novità positive,
al netto del ridotto numero di pas-
seggeri proprio del periodo estivo.

Alessandro Pino

Sparatoria in via Bardanzellu
Furti, rapine, sparatorie; Colli

Aniene, un tempo quartiere tran-
quillo, sembra oggi essersi trasfor-
mato in un far west. Da tempo i
cittadini segnalano l’emergenza
sicurezza, ma il 2 luglio la situa-
zione è degenerata e si è arrivati
ad un arresto per tentato omicidio.

L’episodio è accaduto in viale
Bardanzellu quando, alle 2 di
notte, è giunta una segnalazione
al “113” per l’esplosione di alcuni
colpi d’arma da fuoco, con una
persona ferita. Al loro arrivo le
volanti della Questura si sono tro-
vate di fronte ad una violenta lite.
Alcune persone stavano malme-
nando un uomo che, dalle succes-
sive verifiche, era quello che
aveva sparato alcuni colpi di
pistola nei confronti di un giovane
di 21 anni, con il quale poco prima
aveva avuto una discussione.

Secondo la ricostruzione degli
inquirenti la lite avrebbe avuto
inizio dopo uno “scambio” di
parole pesanti. Dalle minacce ver-
bali, si è passati in pochi attimi
alle minacce con un coltello che
uno dei presenti, C.F., un 31enne
già noto alle Forze di Polizia, ha
preso dalla sua auto. Dopo
qualche minuto di questo “tenore”
l’uomo si è allontanato minac-

ciando però di tornare. Dopo poco
è infatti tornato, questa volta
armato di una pistola.

“Ingaggiando” di nuovo una lite
con il ragazzo, ha estratto l’arma
esplodendo alcuni colpi, due dei
quali hanno colpito il 21enne,
ferendolo al torace e a un braccio.
In quel frangente intanto si erano
avvicinate altre persone, tra cui il
padre della vittima chiamato in
precedenza dal figlio, che hanno
assistito a tutta la scena e sono
intervenute cercando di bloccare
C.F.. La vittima, condotta in ospe-
dale, è stata ricoverata, ma non
corre pericolo di vita.

C.F., dopo la perquisizione è
stato trovato in possesso della
pistola usata durante la sparatoria:
un revolver calibro 6 a tamburo,
risultato rubata e del coltello con
cui aveva minacciato la vittima.

Accompagnato in Commissa-
riato, l’uomo è stato arrestato e
dovrà ora rispondere di tentato
omicidio. È stato denunciato per
i reati di ricettazione d’arma da
fuoco, detenzione e porto illegale
di arma, esplosione di colpi in
luogo pubblico, porto illegale di
arma da taglio e minaccia aggra-
vata.

Federico Carabetta

             



La Vigor Perconti è campione
d’Italia Juniores. Al termine di una
finale tiratissima i ragazzi di
mister Bellinati hanno sconfitto in
rimonta la Liventina Gorghense
per 3-2 allo stadio di Casal del
Marmo. La partita è stata giocata
sabato 23 giugno alle ore 17.00, e
alle 18.55 la Vigor Perconti è la
principessa d’Italia Juniores, per
la prima volta nella sua storia ven-
tennale. 

“E’ una sensazione stupenda –

dice uno stremato Francesco Bel-
linati. – Vorrei dedicare questa vit-
toria a tre persone che non ci sono
più: Riccardo Naselli, il nostro
segretario, a Paolo Testa a cui ero
molto legato e a mio suocero. A
questi ragazzi invece voglio sol-
tanto fare i complimenti perché
sono un gruppo straordinario che
è entrato di diritto nella storia della
Vigor Perconti”.

Anche il presidente Maurizio
Perconti è al settimo cielo: “Questi

ragazzi mi hanno dato una delle
gioie sportive più grandi della mia
vita. Ma questa vittoria è da attri-
buire a tutto lo staff ed ai miei col-
laboratori. Come club stiamo cer-
cando di prendere un titolo di
prima squadra proprio per potergli
dare la possibilità di continuare a
difendere i colori blaugrana nella
prossima stagione.  Vederli ancora
qui con noi sarebbe stupendo.
Ognuno dei ragazzi è quasi come
un figlio per me e ricorderò a
lungo questa vittoria”.

Lorenzo Censi

A LUDOVICI E SALVATORI
IL SOLSTIZIO D’ESTATE
Marco Ludovici (15’55”) si è aggiudi-
cato a Villa Gordiani la 7a edizione del
“Solstizio d’Estate”, Memorial “Alfonso
Tordi”. Fra le donne ha vinto Paola Sal-
vatori in 18’08”.
La gara podistica, circa 300 i parteci-
panti, si è svolta mercoledì 20 giugno
su un percorso di 5 km.

IL TOR SAPIENZA CERBIATTO
SCALA IL GRAN SASSO
Domenica 1° luglio si è svolta la prima
edizione della gara ciclistica organiz-
zata dal Gruppo Sportivo di Tor
Sapienza Scalata del Gran Sasso
Campo Imperatore: 84 km da Montec-
chio a Campo Imperatore e ritorno, con
un dislivello di oltre 1700 metri.
Ha vinto Luca Arcangeli seguito Da
Fabio Simonetti, Luca Di Carlo, Carne-
vale Massimiliano, Domenico La
Rocca.

MARCO LUDOVICI È
IL PIÙ VELOCE SUI 3.000
Settanta ardimentosi atleti si sono sfi-
dati sulla pista dell’impianto di atletica
Antonio Nori sulla distanza di 3 mila
metri, suddivisi in tre batterie.
Il vincitore (9’24”) è Marco Ludovici
che ha preceduto Marco Ferraro e
Alessandro Pietrosanti.
La manifestazione è stata organizzata
dall’Atletica del Parco nel tardo pome-
riggio del 6 luglio.
Classifiche e foto sono sul sito
www.mariomoretti.it

Soddisfazione? Appagamento?
Gioia? Direi tutti e tre.

Sono questi i sentimenti che si
respirano nella Roma 7 Volley al
termine della stagione agonistica
2011/2012. Un anno intenso, ricco
di soddisfazioni che appagano gli
sforzi e le tante energie spese. Un
pieno di gioia per gli importati
risultati ottenuti.

Tra gli addendi mettiamoci due
campionati nazionali di serie B2,
le cui formazioni sia quella
maschile, che quella femminile
sono state portabandiera. Poi c’è
il punto d’orgoglio per tutti i gio-
vani della Roma 7 che nel volley
hanno trovato il loro percorso di
crescita sportivo e personale.

Quindi lo staff tecnico e diri-

genziale a cui va il plauso per
l’inesauribile passione verso
questo meraviglioso sport, ma più
di tutti agli istruttori chiamati a
svolgere un lavoro certosino per
insegnare ai più piccoli a socializ-
zare con questa disciplina e con i
loro coetanei.

Infine ci sono i risultati. Par-
tiamo con l’oro dei più piccolini
nel torneo Kirk Kilgour formula
sperimentale 3x3. A seguire il
primo posto per l’under 14
maschile e 18 femminile nei
tornei. Sesto posto per l’under 18
maschile alle finali nazionali, ma
prima nella classifica delle società
non di lega. Nei campionati di
serie troviamo il passaggio diretto
dei giovani under 16 dalla terza

alla seconda divisione e la promo-
zione degli under 21 dalla seconda
alla prima divisione.

C’è l’ottimo piazzamento in
serie D per le giovanissime under
16 e per gli under 18.

Mentre nel campionato nazio-
nale di B2 sia la compagine fem-
minile che quella maschile hanno
saputo mantenere un posto in clas-
sifica importante.

A molti altri campionati giova-
nili e tornei nazionali ed interna-
zionali la Roma 7 ha partecipato,
vincendo o posizionandosi sempre
tra le prime.

Ma vorrei citare un ulteriore
impegno: quello di aver allacciato
rapporti con altre scuole di palla-
volo Italiane ed europee per aprirsi
a future collaborazioni sportive.

Giovanni Fornaciari

SPORT
INCONTRO

PRODOTTI UFF. AS. ROMA PRODOTTI UFF. SS. LAZIO

Via dei Castani 35/37 - Tel. 06.2310844

Punto vendita autorizzato

QUICK SILVER
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Vigor Perconti campione d’Italia

Roma 7 Volley, stagione da incorniciare

S I  A C C E T TA N O  B U O N I  S C U O L A

In viale Alessandrino 413
c’é un mondo di bontà

da Antica Norcia
trovi
Salumi Formaggi
Vini Gastronomia
Prodotti tipici
Tel. 062315067

REALIZZIAMO A MORLUPO
VILLE BI E TRI-FAMILIARI

con vista panoramica

REALIZZIAMO BOX AUTO INTERRATI
nei Municipi IV, V, VI, IX

Prenota subito per usufruire
delle agevolazioni fiscali

Via Alberto da Giussano 64/h - 00176 Roma
Tel. 0627801383 - Fax 062148559

tutte le informazioni su www.greenboxonline.it

SALDI! SALDI!
SALDI!

                          



Il 15 ottobre 2008 la Giunta
Alemanno ha approvato un bando
per il reperimento di aree da desti-
nare al progetto di “Housing so-
ciale”, con cui si vorrebbero
costruire circa 30.000 alloggi da
riservare all’affitto. L’esigenza di
reperire nuovi alloggi privati da
destinare ad affitto concordato era
stata affrontata in passato con i
bandi Minelli, che consentivano
la trasformazione in residenziale
di edifici industriali dismessi o
vincolando ad affitto porzioni dei
piani di Edilizia Economica PEEP,
ma non si erano mai fatti bandi
per la rimozione di vincoli agri-
coli ed a verde pubblico.

A questo bando per il “reperi-
mento degli ambiti di riserva”
avrebbero potuto partecipare
anche i proprietari di aree vinco-
late a verde pubblico e zona agri-
cola, proprietari che, dopo i vin-
coli imposti dal nuovo PRG, non
potevano realizzare quasi nulla sui
propri terreni. Ed infatti ben 334
proprietari hanno risposto al
bando entro aprile 2009, mettendo
a disposizione del Comune le loro
aree vincolate per poterci realiz-
zare 1/3 di alloggi in affitto e 2/3
di alloggi privati .

Per esaminare tutte le proposte
è stata insediata una Commissione
tecnica che ha vagliato la comple-
tezza della documentazione e la
corrispondenza delle aree ai requi-
siti del bando ed a maggio 2012
ha completato il lavoro selezio-

nando 160 proposte, la cui realiz-
zazione porterebbe nella città
almeno 22 milioni di metri cubi
con la distruzione di 2.380 ettari
di aree verdi ed agricole. Tutta la
documentazione sul bando, sulle
richieste avanzate e selezionate e
le ubicazioni sulla mappa di PRG
sono consultabili sul sito del
Comune di Roma all’indirizzo:
www.urbanistica.comune.roma.it/
housingsociale-ambitiriserva.html 

Particolarmente colpiti risulte-
rebbero municipi come il XIX e
il XX, che ricevono insieme oltre
8 milioni di mc, ma sia Legam-
biente, sia le Associazioni di
difesa del territorio hanno denun-
ciato questo scempio sui giornali

e si preparano a manifestazioni in
Campidoglio per fermare l’iter di
questo processo.

Nel VII municipio su 3 proposte
presentate tutte e 3 sono state
dichiarate accoglibili.

Nella prima mappa, ritagliata
dal sito del Comune di Roma,
sono perimetrate le 3 aree, nume-
rate secondo l’ordine di presenta-
zione delle domande, su cui il
Comune può consentire l’edifica-
zione, rimuovendo i vincoli.

La prima area, collocata tra la
Prenestina Bis e l’azienda agricola
D’Alesio, è il proseguimento del
Parco di Mistica e, secondo i dati
riportati da Legambiente, potrebbe
consentire l’edificazione di
306.000 mc di cemento.

Notiamo poi l’area dell’ex de-
posito giudiziario, delimitata in
rosso perché inferiore ai 5 ettari
previsti dal bando ma accolta lo
stesso tra le ammissibili.

Si recepisce infine anche l’area
attigua, compresa tra via di  Tor
Tre Teste e via Tobagi, area molto
ampia, che può generare altri
300.000 mc di edificazione.

Confinante con quest’area c’è
poi la proprietà del Capitolo di S.
Maria Maggiore, già interessata
dai 277.000 mc destinati ad hou-
sing sociale ed a sanare il conten-
zioso giudiziario tra il Comune e

il Capitolo, di cui abbiamo parlato
in precedenti articoli.

A questo va aggiunta l’area con-
finante con l’azienda agricola
D’Alesio, destinata a PEEP nel
2007 con 45.000 mc e densificata
recentemente dalla Giunta Ale-
manno fino a 90.000 mc.

Si verrebbe così a configurare
una soluzione di continuità di
palazzoni tra Mistica e Casacalda
che può facilmente superare il
milione di mc e i 4.000 apparta-
menti. Il colpo d’occhio tra la
mappa del PRG e quella dell’hou-
sing rende facilmente l’idea della
devastazione ambientale e paesag-
gistica di quelle aree faticosa-
mente salvaguardate dall’appro-
vazione del nuovo PRG.

Fortunatamente le procedure
urbanistiche hanno una durata
media di 10 anni prima di arrivare
a conclusione, ma occorre evitare
che il Consiglio Comunale ap-
provi le risultanze di questo bando
ricognitivo ed avvii l’iter delle
varianti urbanistiche, trasmetten-
dole alla Regione per l’ulteriore
passaggio.

Purtroppo un articolo o un gior-
nale non può avere la forza di
bloccare provvedimenti di questo
tipo, ma sforzarsi di fornire infor-
mazioni utili e tempestive può aiu-
tare a prendere coscienza di un
pericolo e ad organizzare una
risposta adeguata delle istituzioni
e dei cittadini.

Sergio Scalia

Un milione di metri cubi di cemento
sul verde di Mistica e Casacalda
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Il pane, quello

buono,

e a un prezzo

imbattibile

Il 10 luglio ricorre il primo anni-
versario della scomparsa del com-
pagno (lui ci teneva) Lucio Conte.
Credo che sia doveroso ricordare
la sua figura di uomo, compagno,
militante, sempre con la sua
grande umanità ed il suo instanca-
bile impegno civile e politico.

Ho conosciuto Lucio ai tempi
lontani dei Decreti Delegati, pur
venendo da strade diverse, ave-
vamo subito fraternizzato ed ope-
rato insieme per costituire la prima
Biblioteca sulla “Pace e non vio-
lenza”. Anni dopo ci siamo rin-
contrati in Consiglio Municipale
ed anche lì abbiamo operato di
comune accordo nella Commis-
sione Servizi Sociali, ricordo il
lavoro sulla mappatura per l’ab-
battimento delle barriere architet-
toniche. Fu lui, per la prima volta,
a portarmi al Casilino 900, fu lui
l’animatore del Mercatino dei
Rom di via Collatina.

Ricordo un giorno nella vecchia
Aula del Consiglio, dopo un suo
accorato intervento in difesa degli
ultimi: gli andai vicino per dirgli
che per me lui era un San Fran-
cesco laico. (Ma perché non gli
viene dedicata la vecchia aula con-
sigliare?)

Da alcuni anni eravamo impe-
gnati nell’ANPI ed andavamo
nelle Scuole a portare il nostro
antifascismo, il rispetto e la cono-
scenza della Costituzione. Nel
mese di maggio del 2011 presso
la scuola di via Pirotta, Lucio ha
svolto, in modo appassionato, la
relazione sui lavori dei ragazzi
dedicati alla Costituzione: era
entusiasta.

Ciao Lucio, chi ti ha conosciuto
e stimato non ti dimenticherà.

Giuseppe Liberotti e
il Direttivo della Sez. ANPI 

“G. SANGALLI-RM7”

Un giardino per
Rosario Bentivegna

L’Anpi di Centocelle ha chiesto
al municipio l’intitolazione del
giardino di piazza delle Camelie
alla memoria del grande eroe della
Resistenza Rosario Bentivegna,
morto pochi mesi fa.

Bentivegna, medico e giorna-
lista, è stato insignito nel 1951 dal
Presidente Luigi Einaudi dell’ono-
rificenza in argento ed in bronzo
al valore militare ed è ricordato
per essere stato Presidente Ono-
rario dell’ANPI.

Per ricordare Lucio Conte
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“1972-1992 Colli Aniene ha 20
anni” era il titolo di un articolo
pubblicato in prima pagina nel-
l’edizione di Colli Aniene di Abi-
tare A che qui riportiamo:

“Colli Aniene ha vent’anni. Un
quartiere giovane quindi, ma già
ricco di vicende che meritano di
essere ripercorse per avviare una
riflessione per fissarne le princi-
pali tappe, per non dimenticare le
proprie radici. Nel 1972 si avvia-
rono i primi programmi coopera-
tivi che segnarono il primo inse-
diamento in una zona ai margini
della città senza strade, senza tra-
sporti, senza negozi, senza scuole,
senza i più elementari servizi.

Oggi è un quartiere tra i più
vivibili, tra quelli della 167 sen-
z’altro uno dei più validi, dotato
dei principali servizi, con interes-
santi centri commerciali, a due
passi dalla metropolitana, con una
cornice di verde che di giorno in
giorno si arricchisce di nuovi “pol-
moni” (vedi Parco Acea).

Tutto bene dunque? Senz’altro
no. Permangono molti problemi
ancora irrisolti. Ma è sbagliato non
evidenziare anche quanto di buono
è stato realizzato grazie alla capa-
cità della popolazione e degli ope-
ratori di sapere imporre le solu-
zioni adeguate ed allo sforzo con-
vergente delle forze sociali.

Ma se il quartiere oggi, a diffe-

renza di molti altri ha una sua
identità ed una sua validità indi-
scussa è bene sottolinearlo non
tanto per compiacersene ma so-
prattutto per rinnovare  quello spi-
rito di cooperazione e quella soli-
darietà che ha consentito già nei
primi 20 anni di fare tanto, anche
se resta ancora molto da fare.

In un quartiere così segnato
dalla cooperazione l’augurio è che
i cittadini sappiano cooperare per
far prevalere sempre e comunque,
il bene comune, quello del quar-
tiere e della collettività”.

Abbiamo riproposto questo arti-
colo perché siamo convinti della
necessità di mantenere la memoria
in un paese che fa di tutto per sra-
dicarla e perciò si condanna all’i-
gnoranza e all’infelicità. Perché
dimenticando da dove è partito
non sa apprezzare i risultati rag-
giunti, dai cui ripartire, consape-
vole delle sue virtù e dei suoi vizi.

Colli Aniene ora si appresta a
celebrare (il CdQ vi sta lavorando)
i suoi 40 anni. Ed è cosa sacro-
santa non lasciar passare sotto
silenzio una data così importante.

A noi preme avviare una rifles-
sione sulla sua trasformazione e
sulle sue prospettive di cui si ren-

dano protagonisti i cittadini, i loro
rappresentanti politici, le associa-
zioni, le forze sociali in genere.

Quando iniziammo ad occu-
parci dei problemi di Colli Aniene,
questi  erano soprattutto: lo scarso
numero di corse dei bus (allora
c’era solo il disperante 309 con i
suoi ritardi), il traffico che si im-
bottigliava nella stretta via Grotta
di Gregna (non c’era ancora il
cavalcavia di viale Togliatti).
Scrivevamo allora: “Una situa-
zione che, oltre a sfavorire la cir-
colazione, penalizza il quartiere
nella vivibilità e nelle possibilità
di sviluppo commerciale-indu-
striale. Ed è auspicabile che, nei
più brevi tempi possibili, sia rea-
lizzato il tratto di viale Togliatti
che manca. Sarebbe una boccata
di ossigeno”. Ci vollero molti anni
di lotte per arrivare nel 1996
all’inaugurazione del ponte sul v.le
Togliatti e altri anni per ottenere
il 451 Ponte Mammolo-Cinecittà
(anche se ora con mezzi stracolmi
e disservizi crescenti) e un Corri-
doio Togliatti che grida vendetta
per l’assurda realizzazione.

Il quartiere rispetto al 1987 è
molto cambiato. Allora c’era solo
la Banca del Fucino, pochi i super-

mercati, l’ufficio postale di là da
venire come la Biblioteca Casale
Nardi, il Centro Anziani, il Parco
Acea, la Cervelletta, ecc.  Molti i
problemi irrisolti (il Depuratore,
i campi nomadi, la sicurezza). 

In una nostra indagine del
dicembre 2004 a Colli Aniene fi-
gurava al 1° posto in assoluto la
carenza di sicurezza (70%), de-
scritta come aumento di scippi e
furti e mancanza di un posto di
polizia. Al 2° posto la mancanza
di un centro di aggregazione
(30%) e della biblioteca (15%).
Alte pure le segnalazioni per ca-
renza di manutenzione a strade,
giardini e scuole e pulizia nelle
strade. La graduatoria era confer-
mata nelle proposte avanzate dai
cittadini: primo, istituire un posto
di polizia e vigile di quartiere, con
quelle di realizzare (nell’ordine):
centro di aggregazione, teatro,
centro culturale,  piazza con
monumento dello scultore Alfiero
Nena, un centro sportivo, spazi
per concerti.

Ripartiamo perciò dai problemi
e dalle proposte concrete per risol-
verli e dal protagonismo degli abi-
tanti che negli ultimi anni sem-
brano essere andati in letargo
insieme ai partiti, alle forze sociali,
alle associazioni. La sveglia deve
suonare per tutti. I problemi non
si risolvono da soli.

1972-2012 Colli Aniene ha 40 anni
Ripartire dai problemi comuni per risolverli

      


